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N° 1038 – La finanziarizzazione del 
Sindacato 

Di Alessandro Volpi su L’antidiplomatico.it 18-6-26 

Dal primo luglio entra in vigore la normativa sui 
fondi pensione. Per gli assunti da quella data 
nel settore privato scatta il silenzio assenso: se 
entro 60 giorni non viene manifestata una 
chiara volontà in senso contrario, i contributi 
finiranno nel fondo pensione della categoria. 
[…] A rendere l'adesione ai fondi privati ancora 
più incentivata concorre una riduzione del 
carico fiscale, che […] significa per lo Stato una 
minore entrata di circa 6 miliardi di euro l'anno, 
che vanno a beneficio di meno del 40% dei 
lavoratori/lavoratrici del settore privato. 
Naturalmente il minor gettito lo pagano tutti gli 
altri. 
Ma a colpire è un altro dato. Chi gestisce i fondi 
[…]? Consiglio di amministrazione e collegio 
sindacale sono composti per il 50% da 
rappresentanti dei sindacati e per il 50% da 
rappresentanti dei datori di lavoro. 
Tale Consiglio però, come è ovvio, non gestisce 
l'enorme disponibilità finanziaria – stiamo 
parlando di 13-14 miliardi di euro - che 
proviene dai contributi, ma la affida ai grandi 
gestori internazionali che decidono dove 
impiegare questi stessi contributi. 
Il principale gestore è BlackRock, che usa come 
"depositario" e garante State Street Bank in una 
filiera dove gran parte di quel risparmio finisce 
nelle società di cui BlackRock è azionista, 
naturalmente rigorosamente domiciliate in 
terra Usa e, spesso, con sede in Delaware. 
Ma la finanziarizzazione non finisce qui, perché 
dal 31 ottobre entrerà in vigore la piena 
"portabilità" dei fondi negoziali di categoria, 
che potranno essere affidati dal singolo 
lavoratore ad una banca o ad una 
assicurazione, mutandone la natura da fondi 
chiusi in veri fondi aperti dove il peso dei grandi 
gestori, come BlackRock, sarà ancora maggiore. 

  
 
 

 Fiscale:   APPUNTAMENTI per il 730 
Mattino Lun-Mer-Ven ore 9.30-11.30 

Pomeriggio Lun-Ven ore 15-17 
(a Luglio no appuntamenti Mercoledì pomeriggio) 

Per prenotare telefonare allo 0121480503 
Da quest’anno è possibile pagare col POS. 

Il pagamento della tessera deve essere 
ANNUALE (non tri-semestrale). 

Servizio ISEE sospeso nel periodo 730 
salvo esigenze particolari da concordare. 

Mail fiscale: pinerolo1307@cafsdb.it 

 Vertenze: martedì dalle 17.00 alle 19.00 su 
prenotazione. Per comunicazioni usate la 

mail:   ufficiovertenze@alpcub.it 

>>> Piacenza, assolti sindacalisti: il Tribunale 
di Piacenza assolve 7 sindacalisti SI Cobas e 
USB dalle accuse per associazione a delinquere 
ed altri 83 capi d’imputazione. I sindacalisti erano 
accusati di aver organizzato nel 2022, solo per 
propaganda, scioperi a danno di multinazionali 
del trasporto merci, ”vittime indifese” di una vera e 
propria associazione a delinquere. 
Le motivazioni della sentenza saranno rese note 
fra 30 giorni, ma è chiaro che l’attività svolta dai 
sindacalisti aveva ed ha fini sindacali garantiti 
dalla nostra Carta Costituzionale. 
Questo proscioglimento è una sconfitta per chi ha 
tentato di bloccare le lotte nella logistica, che 
hanno contribuito a far emergere un sistema di 
appalti infiltrato da evasori fiscali, caporali del 
terzo millennio e malavita organizzata. 
 

Sul retro attacco globale al sindacato  

 

SEDE APERTA Lunedì, Mercoledì, Venerdì 
dalle ore 15.00 alle 18.00 
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Diritti del lavoro sotto assedio: l’avanzata globale della 

repressione antisindacale              27/06/2026-by Osservatorio Repressione 

Dalle Americhe all’Europa, dall’Asia all’Africa, il diritto di organizzarsi, scioperare e contrattare 

collettivamente è sempre più sotto attacco. Non si tratta di episodi isolati né di semplici controversie 

sindacali, ma di una tendenza globale che vede governi e grandi gruppi economici convergere in 

un’offensiva contro il movimento dei lavoratori. È il quadro che emerge dall’analisi di Giorgio 

Trucchi, pubblicata da Pagine Esteri, dedicata all’avanzata della repressione antisindacale nel mondo. 

Secondo Trucchi, il lavoro è tornato nel mirino proprio nel momento in cui la crisi economica, 

l’inflazione e l’aumento delle disuguaglianze stanno producendo una nuova stagione di mobilitazioni. 

Di fronte a salari che perdono potere d’acquisto e a condizioni di lavoro sempre più precarie, la risposta 

di molti governi non è stata quella di rafforzare i diritti sociali, ma di restringere gli spazi del conflitto. 

Criminalizzare il sindacato 

Le forme della repressione sono molteplici: licenziamenti di delegati sindacali, procedimenti giudiziari, 

limitazioni al diritto di sciopero, campagne di delegittimazione, violenze contro i lavoratori organizzati 

e, in alcuni Paesi, persino omicidi e sparizioni di dirigenti sindacali. 

La repressione antisindacale assume oggi anche forme più sofisticate. Non sempre si manifesta 

attraverso il manganello o la violenza diretta. Sempre più spesso passa attraverso le leggi, le decisioni 

amministrative, l’uso del diritto penale e la costruzione di un clima politico e mediatico che presenta il 

conflitto sociale come una minaccia all’ordine pubblico o alla crescita economica. 

È una dinamica che appare sempre più familiare anche in Europa. 

Dallo sciopero come diritto allo sciopero come problema 

Negli ultimi anni si sono moltiplicati i tentativi di limitare il diritto di sciopero, soprattutto nei settori 

strategici dell’economia. Il messaggio è chiaro: la circolazione delle merci, la continuità dei servizi e la 

tutela dei profitti devono prevalere sulla capacità dei lavoratori di esercitare pressione collettiva. 

La stessa offensiva che oggi investe la logistica italiana, con il tentativo di estendere le limitazioni della 

Legge 146/1990 a uno dei settori più combattivi del Paese, si inserisce perfettamente in questo quadro 

internazionale. Il conflitto non viene più considerato un elemento fisiologico della democrazia, ma un 

ostacolo da neutralizzare. 

La guerra ai sindacati nell’epoca delle crisi 
L’articolo di Trucchi mette in evidenza un altro elemento decisivo: l’intensificarsi della repressione 

sindacale coincide con un periodo segnato da guerre, competizione geopolitica, crisi energetica e 

trasformazioni delle catene globali di produzione. 

In questo contesto il lavoro organizzato diventa un problema per chi punta a mantenere alta la 

redditività del capitale. Scioperi, blocchi della produzione, vertenze salariali e mobilitazioni contro la 

guerra possono rallentare la circolazione delle merci e mettere in discussione le priorità economiche e 

politiche dei governi. Per questo il sindacato torna a essere percepito come un soggetto da contenere. 

Una deriva autoritaria 

L’avanzata della repressione antisindacale non riguarda soltanto il mondo del lavoro. È uno dei sintomi 

più evidenti della crisi delle democrazie contemporanee. 

Quando il diritto di sciopero viene limitato, quando l’attività sindacale viene criminalizzata e quando i 

lavoratori vengono perseguiti per aver organizzato il conflitto, non si colpisce soltanto una categoria 

sociale. Si restringono gli spazi di partecipazione e si svuota di contenuto uno dei diritti fondamentali 

conquistati nel Novecento. 

La lezione che emerge dall’analisi di Giorgio Trucchi su Pagine Esteri è chiara: la repressione 

antisindacale non è una somma di episodi nazionali, ma una tendenza globale che accompagna 

l’affermazione di modelli economici sempre più diseguali e di sistemi politici sempre meno tolleranti 

verso il dissenso sociale. Difendere il diritto di organizzarsi, di scioperare e di contrattare 

collettivamente significa allora difendere non soltanto il lavoro, ma la qualità stessa della democrazia. 
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